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Le aperture del l 'anno giudiziario in numerose sedi di corte d'appello 

Preoccupanti orientamenti in molte 
relazioni dei procuratori generali 

A tendenze retrive — particolarmente inaccettabili quelle del PG di Napoli — si contrappongono atteggiamenti equilibrati per esempio a Roma 
(«il Paese attende il nuovo diritto di famiglia») e a Bari dove viene denunciata con forza la piaga delle sciagure nei cantieri e nelle fabbriche 

Dopo il recente attentato al la linea ferroviaria 

Arezzo: forte 
mobilitazione 
antifascista 

Un appetfo del Comitato unitario - Prese di posizione dei sindacati ferrovieri - Un'in-
I (erogazione del PCI al Senato - Sgombrate per falsi allarmi alcune scuole a Firenze 

« La situa/ one g.'ner.tle del 
l'aminiiiiitiM/ionL1 della giustizia 
nel distretto tli Roma non con­
sente eli indulgere all'ottimi­
smo^. Questa iti sintesi la dia­
gnosi con cui il Procuratore ge­
nerale presso la Corte di Ap­
pi Ilo di '-fonia, dot!. Walter Del 
(..indice ha aperto la sua n-la 
zone Lilla acrimonia d'mauuura-
/.one dell'anno giudiziario cui è-
intervenuto il ministro della 
C.iustizia on Reale II dutt Del 
Giudice ha fatto un'+impia elen 
ca/ione statistici dei reati più 
comuni nel campo della giu->t'-
ria penale. La (.rimili.ilità è in 
aumento rispetto a^li anni pre-

I cedenti e preoccupante r i s e r o 
| alle spinto e al'e modalità eli 
I esecuzione Nel 1974 sono stati 

domine.ali 4118 8J'J reo ti contro 
i SÌW.S'JO del 73 con un aumento 
in percentuale del U,W« 

Ansile nel settore della giu­
stizia civile Iti litigiosità e in 
a u m e n t o t an to che 
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r he spesso ha determinato Io 
stimolo alla espressione di una 
domanda pnrtia latente, espres­

sione die denota una esi^enz i 
di difesi ed un atto d, hdueu 
nella nuova normativa P.issan­
do poi nel campo del diritto ci­
vile puramente sostanziale, par-
tuo'aie nhe\o e stato dato ai 
p: oblerai dell.) lamiglia 

Mentre il paese atte.ide con 
fiducia elle 'I nuo\o d'i'itto di 
famiglM, all'esame rlcl Pariti 
mento, si collochi n< 1 no Uro si 
stoma - ha il i-'riii.i'o il Pro­
curatore generale - si può af 
termare che la stella popolare, 
cristallizzata nei risultati del le-
lercncluni del maggio scordo, il 
abilita ad un'anal.si seri'ii.] di 
quanto si ù venficalo dopo la 

emana/ione della logg^ sul di 
vcirzio \ Il numero d< 'le do­
mande di scioglimento del vin­
colo del matrimonio (j.ì'JO al'.i 
line del '71 e infatti s^c-.o a 
i 'ìi)0 nel 1972. a 2 7H.Ì nel 1971 
ed a 2 211 l'anno scorso. 

Dopo t\vrv avuto espulsioni 
di tfralitudinr UMMI le fo'.v • del 
l'ordine e \er io lutto il perso 
naie giudiziario e dopo aver 
elenca* o «l'unii prm \ednnent. 
le^islat \i urgenti, il doti. Del 
Giudice ha auspicato un più 
ordinato s\ iluppo della società 
Li [Illesa delle istituzioni, il ri 
sp"tto do, u'o ai principi cost, 
tuz'oiiali 

Incidenti causati dal maltempo 

Napoli: assurda proposta 
di sospendere le libertà 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 8 

« In Tondo non dovrebbe 
«a&erc antidemocratica la di-
le^a dell'ordine democratico: 
anche OC ciò dovesse conta­
re, per un tempo ben del mi­
to, la òospenalone delle ga-
lanzte costituzionali », Que­
ste gravi parole sono state 
.scandite stamane lancorcne 
non applaudite) dal P.G. di 
Napoli, Paolo Cedroni, nel-
l'inauuurazione dell'unno «lu-
or lar lo , presente 11 P.G. del­
la Cassazione Giovanni Colli, 

Il contesto nel quale 11 pro­
curatore Ccsaronl ha collo­
cato la proposta della so­
spensione delle garanzie co­
stituzionali, riguarda la lotta 
alla delinquenza organizzata: 
secondo 11 magistrato le Inno-
valloni della recente legge 
•W7 del 22 ottobre avrebbero 
dovuto essere più ampie. «Pol­

ene slamo In guerra, e che 
xucrra. — ha detto Cesaro-

i ni — sarebbe stato più con­
forme . u u durezza del tempi 
che quella legge non si tos­
se limitata ad aumentare le 
pene per la detenzione e 11 
porto abusivo di armi, ma 
nvesse stabilito un termine pe­
rentorio per la loro consegna 
ni posti di polizia; avesse e-
steso, come previsto In situa­
zioni analoghe, 1 poteri di per­
quisizione domiciliare della 
polizia anche ai casi di no­
tizia o formato sospetto di 
Illegittima detenzione... ». 

Cesaroni ha anche attenua­
to che « nel periodo più tra­
gico delia nostra storia, quel­
lo della patria smarrita e di­
visa In due campi di batta­
glia, u magistratura seppe 
superare la crisi dello stato 
mantenendo una linea di fer­
mo coraggioso e sereno pre­
stigio: ma 1 miracoli rara-

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 8. 

Grave prolusione inaugurale 
del PG presso la Corte d'ap­
pello di Bologna, dott. Dome­
nico Bonfigho. che ha rivolto 
un durissimo attacco all'ex mi­
nistro degli interni Taunni per 
avere questi arFerm.no .n par­
lamento, dopo la strage del-
l'Italicus, che il terrorismo por­
ta netta la matrice fascista: 
si è scagliato contro il diritto-
dovere dei giornalisti che fan­
no, secondo lui, gli inquirenti 
gettando in tal modo discredito 
sugli organi istituzionali: si è 
pronunciato contro la organiz­
zazione sindacale degli agenti 
di PS. Il dott. Bonfiglio Ila 
inoltre elogiato la sentenza di 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 8 

E' destinata a provocare 
polemiche prese di posizio­
ne, e forse anche querele, la 
relazione per l'Inaugurazione 
dell'anno giudiziario letta que­
sta mattina dal procuratore 
generale di Genova dottor 
Francesco Coco . 

Coco era tornato a Genova 
con l'Incarico di procuratore 
generale proprio nel momen­
to più acuto della Inchiesta 
del pretori sullo scandalo del­
la corruzione eserc.tata dal 
grandi petrolieri: ebbene l'al­
to magistrato ha scatenato 11 
suo sarcasmo sul pretori che 
tenterebbero di istituire « pic­
coli tribunali speciali mono-
oratici ». 

In un contesto che, nono-
stente la forma t tesa alla 
esaltazione dì una « giustizia » 
fondata sulla gerarchla e su 

mente si ripetono > dopo 
questa evoca/ione retar.ca di 
un pcrio:,o <'hc vi,le ,n«^e 
suplnn acqu.e.-cen/a oi una 
parte della mauistiatura a 
leggi e tribuna i -.peculi f;'.-
sest i II procuiatoie oneralo 
se l'è presa con 1 magistrati 
che si rendono « promotori 
di tempi nuovi e Interpreti 
delle nuove aspettative con 
metodi arditamente innovato­
ri che possono Ì;.ungere lino 
alla Ubera creazione del di­
ritto ». 

Secondo Ccsaronl Invece la 
magistratura d e e riguada­
gnarsi ia fiducia del cittadini 
e assicurare la stabilita delle 
Istituzioni ..npllcando «la leg­
ge con assoluta Imparzialità 
nei confronti di tutti coloro 
che l'hanno violata; ferma e 
decisa nello stroncare qualun­
que attività sovversiva; gelosa 
della sua Indipendenza, re-
trattarla alle suggestioni poli­

tiche , ». 
A questo punto, per coeren­

za, e. sarebbero volute alme-
no paiole autocritiche di lro.'i-
tf MI caso di una donna un-
pri-iionata In un manicomio, 
senza aver commesso gravi 
reati, senza giudizio, dimen­
ticata per H mesi quando 
doveva essere Invece In liber­
ta, e bruciato viva sul letto 
di contenzione a Pozzuoi 
Ma il procuratore Cesaronl 
ha preferito dedicare maggior 
spazio ad una diatriba con­
tro film « che non sono arte 
ma oscenità », e pubbllcazlo. 
ni « porno », mentre a] tre­
mendo caso di Antonia Ber­
nardini ha fatto poco più d! 
un accenno, soprattutto per 
spiegare che secondo la nota 
circolare ministeriale, 11 letto 
di contenzione si deve usare 
poco, 

e. p. 

Bari: ferma denuncia 
degli omicidi bianchi 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 8 

La recrudescenza del fe­
nomeno degli Infortuni sul 
lavoro e stata denunciata dal 
Procuratore Generale della 
Repubblica, dottor Ignazio 
De Felice, nella relazione con 
cui ha aperto oggi l'anno giu­
diziario. Nel distretto le in­
chieste di Infortunio sono sta. 
te 688 con la denunzia di 34 
omicidi colposi. Le couse del 
grave fenomeno sono state In­
dicate dal Procuratore Gene­
rale nel pericoli che vengono1 

dalle macchine e da alcune 

lavorazioni, nelle situazioni 
ambientali, nell'ut fa t tamen­
t e nella imposizione di siste­
mi di lavoro troppo Intensi 
o di orari eccessivi, nelle Ina­
dempienze da parte dei da­
tori di lavoro delle norme antl 
Intortunlstlche. 

Nel settore della edilizia — 
ha precisato 11 dottor De Fe­
lice — l'Infortunio rimane 
quello a più alto rìschio per 
chò non vengono rispettate 
nemmeno le norme antl in­
fortunistiche di più facile ap 
pllcazlone, mentre le sanzioni 
previste per le infrazioni al­
le misure di prevenzione de­

gli Infortuni sono irrisorie. DI 
conseguenza vaste aree Im­
prenditoriali ravvisano nel ri­
corso alle Infrazioni alle leg­
gi sociali un preciso e proli-
tuo strumento per :1 conte­
nimento dei costi. 

viN'on deve essere più con­
sentito — ha concluso que­
sta parte della relazione I! 
Procuratore Generale — che 
alla logica del massimo profit­
to sia sacrificata ogni eie 
mentare preoccupazione della 
incolumità personale degli uo­
mini addetti al lavoro. Se s! 
vuole che non si continui a 
versare sangue nelle fabbri- | 

che e nei canl.er.. occorre un 
immediato mte:vento da pir-
te de! potere legislativo 

Sul lenomeno clclix delin­
quenza minorile (Bari per 1 
reati contro .1 puu.inomo 
commessi dal minori e al pri­
mo posto in Italia! il Procu­
ratore Generale dopo avere 
alfermato che 11 lenomeno 
tende a stabilizzarsi, ha In­
dividuato fra le cause di es­
so lo stato di miseria econo­
mica In cui versano molte 
iamlglle colpite dalla disoccu­
pazione. 

Ì. p. 

Bologna: duro attacco 
all'ex ministro Taviani 
condanna inflitta, su rinvio del* 
la cnstazione, al rovista e agli 
intcrpieti di < Ultimo tango a 
Parigi »; ha lamentato la 
troppa facilita con cui si con­
cederebbero le libertà provvi­
sorie (è stato proprio Bonft-
glio, guarda caso, a chiedere 
che venisse mantenuta la incre­
dibile scarcerazione accordata 
al legale missino Aldo Basile 
che era finito in galera per 
aver < curato J> por conto del 
MSI-DN un testimone impor­
tante sulla strage di San Be­
nedetto Val di Sambro); ha 
meticolosamente evitato di par-
laro delle molte inchieste (la­
sciate incompiute) sulle atti­
vità neofasciste nel capoluogo 
emiliano e nel resto della re­
gione; è giunto ad ignorare la 

esigenza di una ferma lotta 
contro il fascismo. 

Orbene, dinanzi a questi ri­
tardi dell'inchiesta siili' •/ Lia-
liciis x. sottolineati dal ministro, 
il PCI Bont'iglio ha detto testual­
mente: « L'ordine giudiziario 
non contesta al ministro per 
g'i alfan interni la facoltà 
di pensare che quanto riferito 
diigli organi di polizia da lui 
dipendenti debba essere tenuto 
nel debito conto dai magistrati 
inquirenti, ma contesta deci­
samente il potere di indicare 
.il parlamento ritardi da lui 
arbitrariamente desunti in re­
lazione ad indagini in corso ». 
Non contento di questo attacco, 

| il PG Ila rincarato la dose 
[ aggiungendo: <* Sul tappeto'del* 
i Li politici un ministro può pun­

tare sul rosso e sul nero se­
condo le sue personali convin­
zioni, mentre mi banco della 
giustiziti si punta soltanto sul 
colore della \entù che può es­
sere messo m luce se l'animo 
è sgombro cU preconcetti di 
ogni genere, specie in tempo 
nei quali troppi scritti anonimi 
circolano con accuse o miliari 
tene autoaccusatone e nei 
quali non sempre è dato distin­
guere un netto confine — im­
pediente ogni osmosi — tra le 
estreme ali. ideologicamente 
antagoniste, ma in concreto 
convergenti verso finalità ne­
gatone dell'ordine costituzionale 
\ igeate ». 

a, s. 

Genova: astiosa polemica 
coi pretori «ignoranti» 

un «senso dolio Stato» cric 
dovrebbe esplicarsi nel rlspet. 
to dei diversi poteri) ha as-
sunto toni di autodifesa, 
Coco ha spaziato su tutta la 
polemica che da anni Io coin­
volge In seguito olle avoca­
zioni dello inchieste e agli 
« insabbiamenti » degli scan­
dali da lui operati. Se c'è una 
crisi della magistratura lo si 
deve ai pretori e a quei giu­
dici che esorbitano dai loro 
compiti. 

Secondo la concezione 
espressa dal P.G. perche al­
lora n*>n e stato la stessa 
procura generale, che si di­
chiara competente, a denun­
ciare la corruzione del grandi 
petrolieri o l'inquinamento del 
mare? 

Coco prevenendo la doman­
da ha risposto che i reati, il 
pai delle volte, 11 inventano i . 
pretori stessi. Ha citato il c-a- I 
&o di Sansa che aveva in- ' 

crimlnato 11 primario del Ga­
simi per avere compiuto del­
le biopsie su bambini degen­
ti dell'ospedale. Ignoranza di 
un piccolo magistrato che non 
conosce la legge, ni ferma Co-
co. Egli giustifica le speri­
mentazioni dei medici « che 
hanno poi portato, anche se 
con qualche ritardo, alla per­
fetta guarigione del bambini ». 

Ancora: per Coco non esi­
ste 11 mare inquinato. Esisto­
no Invece, oltre ai pretori che 
esorbitano dalle loro [unzio­
ni, degli avvocati clic intral­
ciano le operazioni di poli­
zia e dei giornalisti « gaz­
zettieri che travisano la real­
ta» In questo contesto di ca­
renza del senso doho Stato, 
Coco ha collocato lo sviluppo 
della deltnqucza organizzata e 
ha citato il sequestro di Ses­
si e gli attenuiti iasc.sti di 
Savona, annunciando il ricor­
so contro la sentenza dell'As. 

slse che aveva concesso le 
attenuanti generiche al mis-
sino dinamitardo Giancarlo 
Rognoni. Coco ha annuncia­
to di avere appellato anche 
la sentenza che ha assolto 
1 giornalisti dell'Ora di Pa­
lermo che « travisarono la 
realtà » insultando il procura­
tore Scaglione assassinato dal­
la mafia. 

II P.G. ha fornito anche al­
cune statistiche. Sono aumen­
tati del 6 per cento in Li­
guria gli incidenti sul lavo­
ro, 48 mila m un anno. 

Più tardi la giunta della se-
zlone ligure dell'Associazione 
magistrati ha preso le distan­
ze dai « personalissimi apprez­
zamenti » del PG Coco sotto­
lineando in un comunicato 
che essi « non possono essere 
riferiti all'opinione e .il con­
vincimento della generalità 
dei magistrati del distretto» 

Torino: aperto elogio 
dell'azione repressiva 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 8 

Un grave discordo del Pro­
curatore generale Carlo Revl-
gito Della Venaria ha aperto 
l'anno giudiziario a Torino II 
magistrato o partito dalla rie­
vocazione della sanguinosa ri-
Tolta del carcere di Alessan­
dria e dalla difesa (senza 
neppure l'ombra di un ripen­

samento) della dUcusoti deci­
sione da lui assunta di tare 
lntcrven.re 1̂  forze dell'orci.-
ne armate 

« E' pero di conforto — ha 
detto testualmente 11 PG —, 
fra Io scatenai si di tendenzio­
se polemiche, il ricordo del­
l'applauso rivolto alle forze 
dell ordine dalla folla., men­
tre la voce di uno sconosciuto 
a r d a l a "Perdio Roma coman­

da ancora' ' >• ProJondamente 
comp.acuito d. un tale rlco-
no.scmento il Procuratore .-.ì 
e sentito in dovere di preci­
sare che per altro le indagini 
abbiano rivelato come « in I 
quel carcere la disciplina fos- | 
.rf rilassata od i detenuti go­
dessero di una sconcertante i 
liberta». 

Impossibile rlienre tutte le | 
gravi uUermazloin contenute ( 

nel discordo di Revi^ho Della 
Venar.a, .strenuo assertore del 
la teoria per cui i magistrati 
non devono fare politica 

Per non fare politica, tutta 
via, Il PG ha parlato degli 
« innumerevoli, funesti scio­
peri » e si e augurato che con 
il nuovo anno «sia jxxsto l'Ine 
alle ag.fazioni anarchiche e 
agli atti di disobbcdien/.a ci-

FIU'SSMUI bandi, d. nebbia, fieddo e a volte 
ghlacco sulle strade rendono la v lab.hta e n'i 
spostamenti estremamente difficoltosi in ino]1 e 
regioni italiane, come in Umonn, m quasi tu'ta 
l.t Lumb.trdia. in Veneto e in parte dell'Hiivl a 

A ci usa delle pessime contiizion, meleornlogi 
die sono pure <i,\ registrare numerosi incidenti 
stradali, alcuni dei quali mortali. Alle 7 d' 'eri 
mattina, alle porte di Città di Castello, in l'in 
bria. due coniugi a bordo di in furgone * Volks 
wagen > hanno perduto la vita nello scontro, a 
•"ausa della nebbia, con Lina pesante autocisterna 
l'n morto v tre l'enti sono pure il bilancio di 
un grave incidente stradale, avvenuto in nrovin-
c.a di Kira, a causa del fondo glvaccia'o 

In Sardegna poi, u'i pallilo d, n.i^onahUi te 
desea, roti a borile ina coppia di («inumi «• una 
loro figlioletta di otto mos,. è allondalo i nuche 
cenfnaia di metri dalla costi, presa V^hcio 
La donna ri-.ulta dispersa, la bambina annegata, 
l'uomo, invece, è riuscito a salv arsi ,i nuoto. 
Ad Aosta, .incora, si son dov ute mterompere 
a causa del maltempo le ricerche di un giovane 
alpin.sta francese, ormai disperso d.i molti gior­
ni. Chiiisi anche, per tutta 1 i giornata n per al-
eu/ie ore. gli aeroporti di Faimicino, di Cjgliai'J 
Kimas. di Alghero Kertilia e di Linaio 

NKLLA FOTO: il trai fico automobilistico su un 
tMito dell ;n!oM"ada del so'o 

; Dal nostro corrispondente 
' AREZZO. 8 

Mentre proseguono le mela 
ami per jdent.iicaie g'i au 
tori del t r . mina le at 'ent i1o 
lasci sta che l'altro ieri ha lat­
to saltare un tratto della Mne.i 
Firenze-Roma, nei prcs-i di 
Terontola. si susseguono a 
Au7zo le pie. e di posi 'ioni 
di organ.//a/ ..n democrati­
che e antilasciste In un <)• 
ma di viva preoccupazione e 
di ferma condanna 1»-* ior/e 
politiche a re t, ne e le orga­
nizzazioni dei lavoratori han-

I no accolto j] susseguirsi m 
tal /ante d' noti/le che nel 
eor.o di questi due g.orni 
g.ungevano ne! capoluogo 

S: veniva cosi a sapere che 
gli attentatori neri dì Teron­
tola — il cui scopo era quel­
lo d' J«.-*:- dcraylrire un < on 
voglio, piovorando una stra 
?e di piopoizion. diamma 
IH he — non erano alla pri­
ma « Impresa » Gin una set-
t.mana la. Li notte de! 31 
ditembic. una analoga espio-
-.one avven.va lungo Li i nea 
idrovia1 "a, nei pros.-,. della 
stazione d: Arezzo, pi evocan­
do iort minta mente lievi dan­
ni Ieri .<-cra. mentre s, S;XIJ*-
geva la notizia dell'attenta­
lo di Tercntola venivano rin­
venute le tracce di una nuo­
va esplolione sul tratto fer-
rovianc OlmoRigutmo. 

K' in questo clima di ten­
dane che vanno Inquadrate 
anche due telefonate anoni­
me in una scuola dementa­
le ed in un liceo artist.co 
d' Firenze. Secondo gli ignoti 
:.e.inalatori, alcune bombe sa-
iebbero esplose entro brevis-
s.mo tempo dalle telelonate. 
Centinaia di studenti e pro-
1 esseri hanno dovuto stama­
ne, verso le 9, abbandonare 
le aule, al finché polizia e ca­
rabinieri lspez.i onas.se ro gli 
edifici. Fortunatamente !a 
i> pe/ione non ha porta to a 1 
rinvenimento dì alcun ord,* 
gno. 

Questa mattina poi. si e riu­
nito od Arezzo il Comitato 
unitario antilascista In un co­
municato emesso al termine 
della riunione si denuncia « la 
probabile esistenza ne! terri­
torio provinciale di una cen­
trale operativa di gruppi neo-

las< st\ come ppra ' fo .sera-
b \ i piovale •] recente ritro-
v imcnto a San Giovanni Val-
damo d tri iurte quant.ta'.l 
vo cL e \ u v o de'lo sic , ro 
t pò d q lei o us,ito ne; re 
( t ni. alt. na t . Nel ì ino v .ve 
la r .clwstt ,i,,.t poliz a pe­
rni i -a ' i n M.'. 'M'V,), 1 oc-
ni,lato i..(" i a lei-es-s.ta *d 
i vo.geie u ( ttad.ni de^io 
cri1, ci u.i pp»1 o pei OÌ'.M 
n.//,iìc 11 , me d, v.g Linz i vo 
lontana, ne: modi che \ t r \ m 
no stab t i i.'-e di < r ,.-i 
bora re u n -'.. u:va i. de! o 
Stato * 

Le errali.zzaz.cni s^nda'a!. 
de ftnev • n d: Aiezzo. daJ 
canto Uro, ux-amano ,n un 
picpno c^munica'o un i eri er­
ti wt iz-one da p.r.-'.v do.le au 
to' . ta !t :a . e dello S \do per 
tolp.ie eseeutor. e manda-it 
dei; : atti cnn rnos \ e invi­
tano tutti : .avoratnn od ,n 
ten-j'icare la vig.lanza » 

La ,-t-sreter.a n i/,rna!e de! 
s nda'-ato tezrov.en ,ta' aa. 
CGIL chiede, poi, m un a tio 
comunicato, che gove.no e 
az.endn ierioviar.a « assuma­
no nuove e pai .nti.s.ve m,-
z.ative di pievenz.icne ]x>r 
stronc AVO finalmente la cri 
mmnhta fascisi.; cui , u io 
da supponojmmed.ato 1 MSI 
sul piano " poht.co e la 
CISNAL sul p.ano sindaco 
le » «Tah iniziative — con 
t.nun ancora i! comunicato — 
potranno eliitaeemente colle 
uarsi ccn la vigilanza demo­
cratica e antifascista al'a 
quale la categena e impe 
gn.Un )> 

Questa mattina, infine, le 
maestranze della • Letaoie * d. 
Terontola hanno attuato una 
sospensione dai invero m se 
gno d: protesta. 

Sui cr.mn-u.i a t t e n u i ' fa-
sest i : compagni senator. De! 
Rice Terracini. Tedesco. Ros­
si. Corba, Kibbr.ni. Fusi e 
Bruni hanno rvol'.o un'Inter-
legazione a! m.n.stro degli 
Intei ni In e.ssa Si e h.ede qja-
L mezzi il m.m.stro intende 
adottare nella zona mteres-sn-
t,i per porre f.ne a. ricorrent. 
atient«ti, • che hanno quani 
sem ]3re tro\ a to > m pi i cai. g', 
ste.s.si nomi di apparlenen'. r 
mo\ ment1 neofascisti 

Gianfranco Rossi 

Prosegue a Napol i l'inchiesta del la magistratura 

Per la donna legata e morta in manicomio 
cinque avvisi di reato (uno al direttore) 

Il provvedimento ha raggiunto il direttore, un medico e tre vigilatrici- — Si parla di omicidio colposo e omissione di atti di ufficio 
Secondo una voce raccolta nell'ospedale psichiatrico, per il dire flore il letto di contenzione «è una misura clinica inevitabile» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 8. 

Cinque comunicazioni giu­
diziarie, con l'invito a nomi­
narsi un difensore di fiducia, 
hanno raggiunto il direttore, 
un sanitario e tre vigilatrici 
del manicomio giudiziario di 
Pozzuoli, dove e morta, bru­
ciata viva sul letto di con­
tenzione, Antonia Bernardini. 
L'imputazione che viene ci­
tata nelle comunicazioni è di 
concorso In omicidio colposo 
e omissione di atti d'ufficio. 

Subito dopo l'arrivo degli 
avvisi di reato, il dr. France­
sco Corrado, 53 anni, diretto­
re del manicomio, ha deciso 
di uscire dal riserbo per di­
re qualcosa a proposito del 
letto di contenzione, facendo 
sa pere in via uf flc Iosa, pro­
veniente «dalla direzione» o 
dagli «ambienti del manico­
mio », che l'uso di questo 
mezzo di coercizione è « una 
misura clinica inevitabile» e 
che « cosi come e utilizzato 
CSLSO non rappresenta affatto 
uno strumento di tortura, 
bensì una misura umanitaria 
al solo line di impedire che 
Je detenute facciano del ma­
le a se stesse ». 

Come previsto 11 dr. Corra­

do ambisce a sentirsi dire — 
e sa che sono in parecchi 
della psichiatria ufficiale ad 
essere d'accordo con lui — 
che le « matte » bisogna le­
garle tutte, anche se sono 
soltanto povere vittime di 
una atroce ingiustizia che a-
vrebbe fatto impazzire chiun­
que. Il direttore respinge an­
che sdegnosamente l'Idea che 
il letto sia « un orribile stru­
mento di tortura »: il Ietto, 
come tale, no, ma la conten­
zione certamente si, soprat­
tutto per l'uso che se ne fa 
da tempo a Pozzuoli. 

Ed e ancora più assurda la 
giustificazione opposta sia 
dal direttore, che dal perso­
nale: Antonia Bernardini era 
legata «non strettamente, 
tanto che ha potuto accende­
re il fiammifero ». Infatti, la 
circolirc ipocrita che abolisce 
1 letti di contenzione, ma non 
la contenzione, prescrive an­
che legamenti non stretti, ma 
contemporaneamente la sor­
veglianza costante ed assidua, 
le cure al soggetto che viene 
considerato ammalato. 

Sul letto di contenzione può 
accadere di tutto: nel carce­
re di Genova, anni fa. una 
donna riuscì a strapparsi un 
occhio- ed Antonia Bernardi­

ni e riuscita ad incendiare il 
materasso. Ma tutto ciò ac­
cade — e questo il dr. Corra­
do non potrà mal smentirlo 
— perchè la contenzione è un 
orrendo strumento di tortu­
ra, usato per levarsi di tor­
no, abbandonando!l per gior­
ni e giorni senza alcuna assi­
stenza, i soggetti che danno 
lastldio, e forse soprattutto 
quelli che hanno ragione. 

Sempre dalle mura del 
manicomio e uscita la versio­
ne delle vigilatrici incolpate: 
il fuoco sarebbe covato den­
tro il materasso di gomma­
piuma, senza manllestarsl 
subito, per cui loro non se 
ne sarebbero accorte. Ma le 
ustioni gravìss me presentate 
da Antonia Bernardini non 
si producono in un minuto: 
deve aver urlato, come non 
cerchiamo nemmeno di im­
maginare, prima che qualcu­
no si rendesse conto di quel­
lo che era ^ta ormai acca­
duto. 

Sul caso di Antonia Ber­
nardini — che. ripetiamo, do­
veva essere In libertà provvi­
soria dal marzo '74, solo che 
un magistrato solerte avesse 
applicato la leirge — si è pro­
nunciata anche «Magistratu­
ra democratica» con il se-

Il processo stamane a l la Corte d'Assise di Pisa 

Sarà fatta finalmente luce 
sul fosco delitto Lavorini? 

Dal nostro inviato 
PISA, 9 

In.zia stamane alle U nel­
l'aula della Corte d'A.sslse il 
processo per 11 «caso LÌIVoti­
ni» che vede sul banco degli 
accusati Marco Baldìsseri, 
Rodolfo Della Latta e Pietri-
no Vangioni, l'unico del ter­
zetto in stato di detenzione 
dal gennaio scorso. Ci sono 
poi una serie di imputati co­
me Giuseppe Pezzino, Alfonso 
Bar/otti, e altri che devono 
rispondere solo di lavoreggia-
mento, minacce, ialsa testi­
monianza, ma che rappresen­
tano personaggi chiave ]>er 
spiegare i retroscena del. 
la clamorosa stor.a. 

Por Baldisserl, Della Latta 
e Vaniteci le accuse sono 

molto pm pesant. e dirette 
omicidio volontario, sequestro 
di persona, tentata estorto­
ne, soppressione di cadave­
re, calunnia Quest'ultima si 
rllerlsce alle orrende e false 
accuse che ì ragazzi lancia­
rono contro Adolfo Mecianl 
che si impiccò in carcere, 
Giuseppe Zacconi morto di 
crepacuore, il sindaco di Va-
reggio. il presidente del­
la Azienda autenoma di sog­
giorno e numerose altre per­
sone che con 1! cnso Lavor. 
ni non avevano n.ente a che 
lare come ha sostenuto nella 
requisitoria il giudice Maz­
zocchi, ma che furono f-
ratì In ballo allo scopo di 
mtorb.dire le acque de.!' li­
tri lesi a. 

Marco Baldi, seri e d.lcso 

! da!!*avv Graz ano Maìfeì di 
I Viaieu^io. Hodollo De,a La-
1 la dal! avvocato Allredo Mcr-
! lini di F l m v e e P.etnno Van 
j gionì dall'ex ministro guai*-
[ dasigilli di Salo, Alfredo De 

Marsico. Presiede il dr. Mar­
cello, premevo recentemente 

1 consigliere di Corte d'Appello 
menti e la pu bb! Ica .i e e usa e 

i sostenuta da! dott Se!!nro!,. 
| A .se. Ann., eia quando Er-
i mfinno Lnvorini scomparve da 
1 casa, s. :icostruira tutta la 
i venta sul losco delitto che 
! si inquadra nei e.una d1 ten-
« slonc creato d il fa.sc.sti 

ne! '09? 
E' quanto s. apprestano M\ 

at cei Mie ì riiud i : popolari 
della Cort ' cl'A . LA1 p sana 

Giorgio Sgherri 

guente comunicato- «Mentre 
si manifesta ancora una voi-
U\ la violenza carceraria di 
una istituzione ottu.sa e per­
versa come il mnnlcom.o Giu­
diziario, il dovere dc!ìa co­
scienza civile non può esau­
rirsi ne! riconoscere e deplo­
rare la contraddiizone istitu­
zionale fondata sullo confu­
sione fra colpa e malattia, 
tra repressione e cura, e la 
ipocrisia di un sistema che 
pretende di accreditarsi con 
proclamate esigenze di dife­
sa sociale ». 

« La morte di Antonia Ber­
nardini -— prosegue ,1 comu­
nicato — reclama che si as­
suma finalmente chiara con­
sapevolezza delle reali ragio­
ni della esclusione e 
della oppressione di catego­
rie sociali che con il fenome­
no criminale nulla hanno in 
comune Mentre sì rinnova­
no I riti inaugurali dell'anno 
giudiziario, con le ricorrenti 
e solenni condanne della v.o-
lenza delinquenziale, non ba­
sta auspicare i'abol.ziono di 
barbari sistemi repressivi la 
cilmente deprecabili, ma e 
doveroso r.f.ettere bulle ra­
gioni di un'altra violenza 
che si consuma all'interno e 
ad opera di istituzioni assi­
stite da speciali immunità e 
che non sempre sì manifesta 
,n circostanze singolari *> 
drammatiche ma nella quoti­
diana mort.ficazione della 
di imita, umana, nella citta e 
nella fabbrica, nella scuola e 
nei tribunali, nel manicomio 
e nel carcere •>> 

«La r'f!ess:one — conclude 
.1 comunicato d. « Magistratu 
ra democratica » — dovrà an­
che rendere eh.are .e respon­
sabilità d- una maii.stratura 
p?r gran parte alicrata dalla 
realta soc.ale e tuttavia lata]-
mente presente m set'oii e-
secutivi. dove " ncon'io d. 
diverse competenze i.st. tu rio­
nali e proiess.onal' si tradu­
ce .n colpevoli m^r/:™, oeget 
tive corniole ta, inammis.slb:l; 
collusioni e, .n definitiva, nel­
la duplice repressione psichia­
trica e g.udiz.ana » 

Ieri notte un detenuto nel 
carceie di s Mari'» Capua 
Velerò e stato portato in gra­
vi condizioni ne.l'ospedule 
napolct ino < Cardarelli » s. 
ch'ama R cc.irdo Busso, di 
Cos'wa, 2-Jenne y iadci to ,n 
.-tato d: .nto.ss oaz one p*v 
inge.st one d medie amen:.. 
Ila ammes.0 di aver ingoiato 
b'*n 40 compros.se d. un me-
ci cm.i'e impro». .sato, the non 

sa come abb a pntu'o ]V0-
«. mai.. 

Eleonora Puntillo 

Il vecchio 

fascista 

ucciso dai 

suoi « ospiti ÌÌ 

GENOVA, H 
G!. as.sas.--in. de., omoses­

suale lasciata Francesco t'er-
rarìn . d. 74 n'in , tiovato 
massacrato nella sua abita 
/.one n v.a San S.io, con mu 
n* e piedi Icj.ii: con fili e.et 
tr.ci sarebbero , due a.ovan. 
slavi ihe .sono s ta r ^uoi 
ospiti per una .emina di g.o: 
n. e clic JXJ] .seno spant, bu­
fa.to dopo .! debito S. irai 
ta di due irate.li. M .orad e 
Brani.sìao Pojw.a, r.:-pett.Vil­
mente di 17 e d. IH .inni, re 
cu la i : tome a. .s<),,to da. K*r 
r a m i per soddisiai'e .e *ue 
pervers.on. sCo.su \ E..;len 
temente -il. avevano anche 
eh esto del denaro, che .u. 
aveva r.Jiut ilo terijiver 
san do 

Un n.pote del vecchio !«k»tj 
sta, Corrado De Barb.er , ani 
ministratore del Ferrar ni. al-
ierma d: avcje consegna.*) 
a Natale al.o z'o, su sua rJ-
ch.esta. dUv'Ctiitom la l.re che 
adesso non .sono siate trova 
te L.im co che ,en ha c o ­
perto il cadavere. :! venti-
solenne Cesare Lorenz1, -
serisce a .sua volta d: avere 
dato sempu sa .sua r.chi** 
sta al Ferra: .n.. domenica 
una >emina d. m.j..a.a d. ,. 
JL\ ammonendo a tempo 
stesMj . a'Ti.to a stai e atu-n 
'M a ique. due) che ospi 

Ev.dcntemente . que. due . 
v.sto quel d^n.tro the i. vec 
chìo ned voleva ,o:o con^e-
unare j« r non Ia.sL.a,'sc. 
s!uggire hanno atteso i. mo­
mento opportuno per aggre 
d.rlo, colp.rio, derubarlo 

Crea a personalità del Tas­
sa ss nato si e appreso che 
ciLL st-vo liscsUi de.la pri 
ma ora ma che aveva otte­
nuto qua.che i-un:.\u so!t ul­
to dojxi .8 .settembre de! '43 
quando era tato noni iato 
capo del.a squadra po.ilica 
d i . ri. t u t t o ini.it no repub 
b..ch no l'\\ <iur<\n\<' questo 
•ncarao the •! Ferrar.iij dj 
venne del.itoie e torturatore, 
por cu .-sub.to dopo la l.be.-a-
.'.ono, venne condannato a 
q j urini anni d: career», poi 
anini^tiatl. 
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